
Tutto il mio folle amore 

 

 

Nazione: Italia 

Anno: 2019 

Durata: 97’ 

Genere: Commedia  

Regia: Gabriele Salvatores 

Sceneggiatura: Umberto Contarello, Sara Mosetti 

Interpreti principali: Claudio Santamaria, Valeria Golino, Diego 

Abatantuono, Giulio Pranno 

Produzione: Indiana Production Company con Rai Cinema ed EDI Effetti 

Digitali Italiani 

Distribuzione: 01 Distribution 

 

Sono passati sedici anni dal giorno in cui Vincent (il bravissimo  Giulio 

Pranno) è nato e non sono stati sedici anni facili per nessuno. Affetto da 

una forma non definita di autismo - sbalzi di umore, entusiasmi 

incontenibili e brusche frenate - viene seguito dalla madre Elena 

(Valeria Golino), che  spesso sembra al limite della sopportazione per  

gli atteggiamenti estremi e poco sociali del figlio, e dal marito Mario 

http://www.01distribution.it/cerca/regista:Gabriele%20Savatores
https://www.comingsoon.it/personaggi/umberto-contarello/21949/biografia/
https://www.comingsoon.it/personaggi/sara-mosetti/152043/biografia/
http://www.01distribution.it/cerca/attore:Claudio%20Santamaria
http://www.01distribution.it/cerca/attore:Valeria%20Golino
http://www.01distribution.it/cerca/attore:Diego%20Abatantuono
http://www.01distribution.it/cerca/attore:Diego%20Abatantuono
http://www.01distribution.it/cerca/attore:Giulio%20Pranno


(Diego Abatantuono). Mario lo ha adottato ed è riuscito a mettere a 

punto particolari modalità di approccio creativo per calmare il ragazzo 

nei momenti di maggior agitazione. Editore letterario, sembra essere 

l'unico “normale” del gruppo familiare, consapevole che anche 

Elena, come il figlio e il padre naturale, sembrano un po’ “diversi”, 

ma di una diversità che gli piace e rende la vita più autentica. 

Il padre naturale del ragazzo, Willi (Claudio Santamaria), cantante da 

matrimoni e da balere, soprannominato “il Modugno della 

Dalmazia”, se ne è andato quando Elena gli comunicò di essere incinta, 

prima di conoscere il bambino. Una sera qualsiasi trova finalmente il 

coraggio di andare a conoscere quel figlio che non ha mai visto e 

scopre che non è proprio come se lo immaginava. Non sa, non può 

sapere, che quel piccolo gesto di responsabilità è solo l’inizio di una 

grande avventura, che porterà padre e figlio ad avvicinarsi, conoscersi, 

volersi bene durante un viaggio lungo le strade deserte dei Balcani in 

cui avranno modo di scoprirsi a vicenda, fuori dagli schemi, in maniera 

istintiva. E anche Elena e Mario, che si sono messi all’inseguimento del 

figlio, riusciranno a dirsi quello che, forse, non si erano mai detti.  

 


